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Le immagini vengono da un - purtroppo tipico - fine settimana a Bani Na’im, località 
palestinese ad est di al-Khalil/Hebron e pericolosamente minacciata da un 
massiccio insediamento dei coloni israeliani.

Gli abitanti di Bani Na’im, supportati da un gruppo di attivisti israeliani ed 
internazionali, protestano contro l’insediamento illegale di un avamposto israeliano 
sul territorio palestinese.
L’azione dell’esercito di Israele, di per sé illecita, è accompagnata da una serie di 
violenze e vessazioni nei confronti dei contadini palestinesi residenti nella zona da 
generazioni, ai quali è impedito di coltivare i propri campi.



Di fronte alle proteste dei palestinesi e degli attivisti israeliani e internazionali, la 
reazione dei membri dell’esercito presenti è isterica, e sfocia nell’arresto di 7 
persone (2 palestinesi, 2 internazionali e 3 israeliani) con l’accusa di aver violato 
una “zona militare chiusa”. 12 persone erano state arrestate, per lo stesso motivo, il 
giorno precedente.

Questo è solo uno dei moltissimi esempi di quanto è semplice per Israele 
impadronirsi, con la forza di uno degli eserciti più potenti al mondo, di un numero 
sempre maggiore di territori palestinesi.


